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amici hanno dato l’addio al 
17enne. Non c’erano italiani, 
nessun bergamasco ha rag-
giunto il Senegal per l’ultimo 
saluto, ma un segnale più forte 
è stato dato dalla comunità che
ha raccolto alcune centinaia di 
euro in due negozi di Cenate 
Sotto, nel bar La Maison e nel 

Mactar Sow, annegato il 15 giugno a 17 anni nel fiume Oglio a Palosco

n nNel dolore, 
ho trovato il calore 
e la solidarietà del 
paese in cui ormai 
vivo da tre anni»

Zogno
Stasera a Endenna con 

le associazioni si raccolgono 

fondi a favore delle cure 

di un’amica affetta da Sla

L’associazione «Amici 
di Eleonora» organizza, insieme
all’associazione Oasi di Somen-
denna e all’Associazione italiana
sclerosi laterale amiotrofica (Ai-
sla) Bergamo (con il patrocinio 
del Comune di Zogno) «Concer-
to per Claudia». L’iniziativa, vo-
luta per sostenere le necessità di
Claudia Ghisalberti, 54 anni, af-
fetta da Sla, è in programma per 
stasera alle 20,45 nella piazza di 
Endenna, frazione di Zogno, do-
ve si esibirà «Luciano Ravasio &
friends». «Raccoglieremo fondi 
- spiega Umberto Chiesa, presi-
dente dell’associazione Amici di
Eleonora - con i quali aiuteremo
la nostra carissima amica Clau-
dia nel sostenere le spese che de-
ve fronteggiare in questo parti-
colare momento. La serata vuo-
le anche essere un modo per ri-
cordare a noi di non essere vitti-
me dell’egoismo e dell’indiffe-
renza. Abbiamo fatto stampare 
circa 200 magliette con un dise-
gno realizzato dalla figlia Maria: 
due mani con una farfalla in 
mezzo, disegno che indica la fra-
gilità della farfalla, protetta e 
sorretta da chi le vuole bene». 
Si. Sa.

Concerto
in piazza
per sostenere
Claudia

Il disegno sulle 200 magliette 

Gazzaniga

Stava lavorando al
tornio alla ditta «Elmas Srl»
di Gazzaniga, quando per cau-
se ancora da accertare un pez-
zo è schizzato via e lo ha colpi-
to al volto, procurandogli una
ferita lacero contusa e un
trauma cranico. Attimi di pa-
ura per un operaio di 39 anni
di Casnigo che ha perso cono-
scenza per un istante ma si è
subito ripreso. L’infortunio si
è verificato ieri alle 15,15 nel-
l’azienda di via Salici 43 ed è
scattato subito l’allarme al
118. È intervenuta un’ambu-
lanza della Croce Verde di
Colzate con cui l’uomo è stato
trasportato in codice giallo al-
l’ospedale Papa Giovanni
XXIII di Bergamo. Le sue
condizioni non sono gravi.
Sul posto per gli accertamenti
anche una pattuglia dei cara-
binieri della Compagnia di
Clusone. 

vicino L’orto di Jeba. «In tanti, 
soprattutto i primi giorni, han-
no contribuito a questa causa –
spiegano dal bar –. Abbiamo 
raccolto i soldi in una cassetti-
na chiusa e poi l’abbiamo con-
segnata al papà del ragazzo, 
non abbiamo quantificato 
quanto raccolto». Anche l’Abf, 
Azienda bergamasca formazio-
ne di Trescore ha portato avan-
ti una piccola raccolta di fondi 
tra docenti e compagni di clas-
se, autonomamente rispetto a 
quella effettuata a Cenate. 

Mactar Sow frequentava la
prima classe del corso per elet-
tricisti all’istituto Abf. «Abbia-
mo raccolto intorno ai 300 eu-
ro - dice l’insegnante Giuseppe 
Piccoli -, soldi che sono già stati
consegnati al papà del nostro 
studente. Inoltre, in queste set-
timane ci siamo confrontati 
con uno psicologo che ha parla-
to con i tre compagni di classe 
presenti sul fiume quel pome-
riggio, che hanno assistito alla 
tragedia. Uno di loro, un ragaz-
zo marocchino, ha tentato di 
salvarlo, ma la corrente era più 
forte e non c’è stato niente da 
fare». Una catena di solidarietà
a cui in queste settimane si so-
no uniti i colleghi dell’azienda 
in cui lavora il papà del 17enne 
annegato. 
Monica Armeli 

anni a Cenate Sotto con il pa-
dre, frequentava l’oratorio, in 
passato la società calcistica lo-
cale e il corso per elettricisti al-
l’Abf di Trescore. 

Una fine inspiegabile quella
del 17enne, annegato sabato 15 
giugno nelle acque del fiume 
Oglio a Palosco. Lo studente 
stava trascorrendo qualche ora
di svago con alcuni compagni di
classe: stavano giocando a pal-
lone sulle sponde del fiume e 
quando la palla è caduta in ac-
qua Mactar si è subito lanciato 
per recuperarla. Ma non è più 
riemerso. «La salma di mio fi-
glio è partita venerdì scorso per
il Senegal – racconta il papà – e
sabato è stato celebrato il fune-
rale con il rito musulmano». La
cerimonia si è svolta a Sedo, cit-
tadina nel cuore dello Stato 
africano. Con il rito musulma-
no i genitori, i familiari e gli 

Cenate Sotto
La comunità, professori e 

alunni dell’Abf hanno raccolto 

fondi per rimpatriare la salma 

del 17enne annegato

Il corpo di Mactar Sow
è ritornato in Senegal, il suo Pa-
ese d’origine. A distanza di un 
mese dalla morte dello studen-
te 17enne di Cenate Sotto, non 
si ferma la solidarietà della co-
munità, che ha contribuito alle 
spese per l’espatrio della salma 
e ha appena consegnato i soldi 
raccolti in queste settimane al 
papà Doro: «Sono commosso 
per l’attenzione di tutti – dice 
l’operaio senegalese –, è impor-
tante sentire così vicino il calo-
re della gente, è un momento di
dolore. Poco fa una signora mi 
ha portato ancora dei soldi per 
aiutarci». Mactar viveva da tre 

Morto nell’Oglio 
Soldi per aiutare
il papà di Mactar 

Operaio ferito 
alla testa 
mentre lavora 
al tornio 

San Pellegrino Terme
Da questo mese il cardiologo 

Felice Valle responsabile 

dell’Unità funzionale. La 

Clinica è nel settore dal 1976

Cambio alla guida
della Riabilitazione cardiova-
scolare alla Clinica Quarenghi,
ovvero uno dei reparti che più
caratterizzano l’attività della
struttura brembana, attiva
nella riabilitazione cardiologi-
ca e nella prevenzione secon-
daria delle malattie cardiova-
scolari fin dal 1976.

L’Istituto clinico di San Pel-
legrino Terme ha annunciato
infatti che, a far data dal 1° lu-
glio, la responsabilità dell’Uni-
tà funzionale di Riabilitazione
cardiovascolare è stata affida-
ta al dottor Felice Valle. Car-
diologo, classe 1967, già in ser-
vizio da anni presso la struttu-
ra sanpellegrinese, Valle rac-
coglie il testimone dal dottor
Flavio Burgarella. Valle assu-
me l’incarico a complemento
di quello di responsabile del-
l’Ambulatorio di Diagnostica
cardiovascolare, ruolo che ri-
copre dal 2016, nel quale si de-
dica all’attività di studio, dia-
gnosi, cura, nonché prevenzio-
ne delle malattie cardiovasco-
lari, eseguendo visite speciali-
stiche ed esami strumentali.
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Riabilitazione
cardiovascolare
alla Quarenghi
Nuova guida

Il cardiologo Felice Valle
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